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1 PREZZO DELLB UNSBRZIONI 
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nsersloni di avvivi tanto nàloiali ehè privatala ó«ttètfÌBiÌ|àila 
•Jiaaa, o «pasio dì linea la teatino. . : - ^ ^•-•=- ^^^T"^"^ 

UUffloio della Direzione ed Amminlatraz. è in Via del Servì N. 109 
ÀVtippU oomanioatl aenteìimi 70 la linea. . 
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Mon Si fe conto nianoJlegU ^rtiooli anonimi « «i respingono le laV 
• ' tere non àflraneate."" .,;." ̂ ^ . . r----- \t-. .-•.-. 
manoacrittl anche accettati per la 4affipa,aoa. si resti tu Iseono, 

^> 1 ^ r f - A. ' •- D ^ r ' ^ . -
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iiiî nna associaziond straordinaria 
ài Giornale di PadÒTa 

-- . - T-

dal 1 Settembre à fiae Dicembre 
ai. prezzi seguenti: 
Per Padova all'ufficio L. ft 5 0 

> a domicilio > O^Vft 

getto dì trattato d'alleanza aireffelto di ! Noi vediamo ohe la Prussia fa delle ^tosto venuto t i potere,mostrò ana,,Un^-
iriterveòire altivamente era stato già UìfApoltàLa rìoono8oe|vÌl:|roverDorepub. jdenza pronunciaU^per U, paco. DI ciò 
mMm^< . ; , . . '^ MUn*iA ti fT>a(t<hTiA nnti oaanr IA fflFfìhbA ì non SI ha oha ft lodarlo &ltamfiDta : 6 la 

•^^ .M • 7 • . c •? f ^ ^^^^ • • ; , r \-' ^ 
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preparato : io lo so da persone per 
1 fettamente informate e in grado di es
serlo. Questo trattato stava per essere 
sottoposto airaccettazione del governo, 
francese quando avvenne la decadenza. 
E ŝo stipulava delie garanzie rapp^òrto 
ali' integrità del territorio e aila con-
servazìpne della flotta, ma nello stesso 
tempo esso portava come condizione 
esjeoziale, et sine qua wow, il mante-
himénto della dinastia rìàboleonica. La 

• ,L ! i. 

^sso ; lo darebbe | non si ha che a lodarlo altamente ; e la blioano, a trattare o^^^^—, - — — - - . 
aaWì maggiori a trattare con u n g o - i circolare Payre è senza dubbio la sua 
vernò indeterminato,Cnon avente alcuna 'p iù bella azione.Nitaralmente, parlando 
qualità, alcuna etmazìk di governo, e sol-i per il primo di pace, ìl governo fraocoso 
tunto la miaMortf^||S|poranea della di- doveva deolioarp le condizioni più gravi 
fesa, della guerra. 'V e più umilianti. Ma d*altro canto esso 
/ l rap.ubbiicani fuo^i dì Fraaoia..che l.doveva cercare di npn aUarmare ilvrè-
hanno tanto applsndfto ai trionfi della ["to d 'Europa, le potenze amiche e me-
Prussia, ilopo averli; tanto desiderati, 4'**rici. , * 
poBsono acoorgsrsi quanto essi fissero F ia queste, giàiilinomB^dijeppbblìoa 
corti di veduta. Il l | ro bejQjaroìno mo^ era bastante a mettere deìlCfreddezza; 
stra la più viva ripnlsìone'per la rjp,nb- I un po' di tatto politico oonsigliaya a ras 

ym^i:. 

Altre volte abbiamo maniféétKtci qual
che apprensione riguardo alle tendenze ' »tr>̂  dopo d'allora ha sospeso i suoi 
dei' neutri, e specialinenle^deirÀastria Preparativi e si'̂ èmvìcihatfralla)^^^^ 

escluso la dinastia, il,progetto delle [ f ^ » ' » f ^ ' « f " » ' ' ^ ' • " ' " P ^ ' ^ " ^ » » 
, . r , iVi tntt 'altro oho termbjie cosi per Tavve-

potenze è rimastoa quel puno. L^u-,-.^^ ^^^^ p , , il p,,^^^^^ 
, ? ^ ^ ^ L t , - ^ ' 

nella gran lotta che ŝ  combatte fra 
Prussia. 0 Franpia. Oi'a troyiamoPh-; 

^ ^ 

Tas the confermerebbe i nostri sospelU. dMserii pericoli'per la lòffi autbno 
tà.^parie più ctiiara di questa corri-1 P̂ '̂  
spODoenza nsenarda il rarvicinamento ^°^ 
dM Austria alla Prussia. Le conse-

rivoluzione del 4 settembre ^^ào ,m^, ^'>l^'>^^^-,^^r'<>^^^^ ^ ' ^ ^ 

interno, senza scopo dì propaganda e di 
apostolato. Oli nomini ohe softo al Go
verno non dissero nulla di contrario j 
ma gU nomini cui tutti ritengono supe
riori'al Governo, nel quaU si prevedono 
i futuri presidenti e vice-presidonti della 
Repubblica, oVs questa oontmuj, ebbero 
l'imprudenza di dir chiaro e tondo che 
la Repubblica in Frauoia deve esaero 

W^ai^rimpr^ra aijohe r^rigìnf^poco 
. . . legale; ma non ò in momenti corno anelli 
sia. Allmcontro le nazionalità slave e ' passati dalja Franoia.cho; si possa ohie-
magiare, spaventate deiràsceodente che j dero la iegalìtà d'origino a nê sflUigo-

f± 

•r-M^-^'-^ 

ia 'fi Si annrfi<;t̂ no ad abfianfcarò «,W*°"» ^«^ sum'sgfo universale vìen^^eeme di altre repabbUche.e.-gemtrico 
la, e si apprestano aaapDanJonare ,.,._̂ ^̂ ^ , .e, . degli Stati-Uniti d'Europa. ' T 
il tutto la Cisletania. Il momento Oj J; ' . . . ^ . ; . "Sosiia«tessaleffcerazzach'ebberim-

. . .. . . . , „ ; OsQorre esimmarev^pitittosto eli itti, , , ^osi la stessa leggerezza oa enne i xai 
maue dei più prOplZU per a Russia, ., , n:*̂  -. - ® 'nero nal vanirà alia ffnerra si mostra 
'•^^^••, , *̂  -f-j^'F f ^ , del nuovo governo, e quesU,non sono P^̂ * -̂,,SV^ *̂ *̂ guerra, si mostra 

tarli in àpiirensldne. lia quotibno diljsi 
integrità della :?r«flóìa.riimno sê oapro 
un interesse di pHm'ordine perv'tn^ 
EuropaVma tfélòàld^ggiai^a^yi ha iodo 
e modo i o si può'ginrare cootò cont: 
nno ohe, oggi oha Ja '^rmoitì^i^ 
blioa, le potenze euMpo'e Sono assai ine^o 
infervorate di prima a prendere in mai© 
la causa della Francia. "'• * 

Fra tutte le s^ììIlWe ôhe hanno colto 
quell'infelioo paeie nel r a i i i d o ^ r di 
un mese, non sarMtftl*T«iWa 'qaslfc^ 
necessiti faltlaln cai fa posto diinufa» 
forme di govetìio. pri»prifrfti'istante che 
ben altre cura più ftirtl 1© premevano, o 
ohe aveva il bisogno ai«ièi^ii¥aj j ; , - ^ j 

dove amici 0 sfm^lHo, ' 

f ^ 
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governo, che ò una forma, comò tntte le 
altre, ma non ò nna perfezione come al-

duĥ jue dei più propizii per la Russia, 
guenze di questo ravvicinàrnento non i appoggiata cg^ ella^|ajd essere m-
sono indicate, ma sotto intese dal cor-'. ^̂ '̂ 't̂ '̂ ^̂ ^̂ ® ^̂^̂  voti, e dalle aspira-
rispondente. Esso metodo rilievo il ; ^^^^^if^ì^^s^ ^""' g'* Slavi delia mO-̂ l 
fatto della dimanda rivolta dalla Russia ^^^^^^^ austriaca. Così ella sì va pre-
a, fetaRtinopoli per, Ja, revisione 'dei P^^^^^^'^S'^ si annuncia ch'ella ha j ouni sognano, il nuovo governo avrebbe 
trattati del i 181)6 ::ie' intravede il ne- domandato a. Costantinopoli la revi-1 dovutoiBsoiare raafministrazionepiùcha 
ri colo 
questi 
ambiziose di quella potenza, se l ' l a - ; , .. - -v, - - ; : ^ " " ~ " ~ ' " : ronda popolare, la pressione degli amici 
flhilterra nnn QÌ affrpdft a nr̂ vonirA ì 6 la Prussia il movimento che la Rus- , . , - '7 " ; . MMUO "«eû amiu» 
puierra non si anreiia a prevenire i . • . , , .. .VA • ^ lo costrinse a destUmre molta sente per 
suoi movimenti con unafeia media-.i.?'^ '^^ P̂ ^ ̂ ^^ questione d Oriente ,̂ ^̂ ^̂  „̂ ^̂ ^ ^ mSfffiS». Onfff^viiu 
zioné fra la Prussia e, la Francia. i lF^ ben prestorisolta. Allora non più 

Comunque sia, poniamo la corri- l'^^Nli^*'* nel Mediterraneo, non più 

rt 
ì - v h. • i -• -̂  -
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spondenza sotto gli occhi dei lettori i"i4*i'*i«*'̂ ^ ^^^ canale di Saez, e ì^m 
perclJè noi) si perdano mai di vista le ^"^^^^^'^y abbastanza vicino, uon più IQ-
serie complicazioni che #sònòrde- ^^'^'^''* ^''^^ ^"'^''' ^^ t̂'attronde gli 

Stati Uniti SI coileeano alla Francia (e 
lo faranno tosto o tardi, se non altro 
per avere un contrappeso che mantenga 
l'Europa ÌQ casa sua) la regina dei mari 

riyare da] presèiite conflitto. 
Si scrjfé da Vienna, 11 settembre: 

; « Importa moltissimo che in Francia 
non vi facciate iilusiqne su §ièi.che 

^ potete sperare dall' Àustria.éllè difesa 
a cui vi preparate con si nobile riso-

i r ^ 

vi è interessala. Badate che 
la paralizzi,̂  né la speranza ìn- ^ 

gaptìaMsij(!Ì§nappoggìo.̂ dalfc,dì fuori, 
lO'polrebbe mancare, né il timóre di 

non tarderà a perdere la sua corona. 
ilfavas). 

del nuovo governo, e:queaU ,non.sono P^^f^^^^^F^ *̂ »̂ guerra, si mostra 
tali da dargli-molto tìkd£..^.nf.da;4nJ4tìfcS?|!!S|^^ *i^* 
.spirare molta fiducia in,una formaci P»oe. Si può arg^rn? che la leggerezza 

non fosse difetto del Governo NapoleofJ 
nìoo, ma della nazione. Oggi, in Francia, 
tiiilti gii spiriti sBggrdbvreiìljlroitatiarè 
1 modi idi rèndette'più sopportabili Je 
'oòncìiziòni di pace, :di*̂ 4Ìmpediro il mi-
naociato smemb.'&mento, dHntertìSsarò a 
CIÒ tutti,l Go?eroi,;iO lo stesso nemico 
olia ha dì ffònie ;. ̂  invece 81̂ *̂-: tutto il 
contrftiiu! Nou si ò veduta mai tanta 

" ^ 1 1 ^ I ^ 

'ìnanoanza di senno, di spinto pratico, 
e, bisogna pur dirloj^^di,«beninteso pa 
trit^tismo. 

Il re di Prussia, rappresentando per'-:̂  
"féttamento i seutiineni;! del popolo tede-

- L f _ 

6C0, ha già fitìó ìuteiidere oho gii 007 
ooire una Fiaueia debuie, dtibuhssima, 
perche la^.Gormania non i>bhu più a. 
oorrere nessun pericolo, neppur quello 

• • ^ 

di dover starseno sempre in guardia e 
spendere 4fi<.<armamenti. 

Oggi egU, ha' una pr,eocoupas^it>ne di 

Il cancelliere deUa CdnfedèràzioDfì 
qei r<ortì, conto Bismarck, ha indirk-
zato, irf dàff^di Donchéq,. 2 settei^ 
bre, Ja seguent«^elazione^al Re/di 

ssia; 

ì "inlr^'i ifc 11 • ^ t p • 111 

pf.H'^ 

nn insuccesso, a cut qiii difficilmente 

REPUBBLICA TERZA V^ 

trovar posto a molt'altra. Quel favori 
tiscno contro cui gridano sobpre le op
posizioni, ò il primo vizio delie opposi
zioni appena salgono al potere.'Ciò non 
i colpa di un sistema più che di uu al
tro ; ma :ò nella natura' degli uomini che 
essi cerchino i loro aiut i , 1. loro ìstrn-
menti fcR coloro che conoscono meglio, 
ohe amano o stimano di più. Gli amici 
della vigìlia divengono i favorìtitìMi con
soni deìf indomani. Tutto sta che que
sti favoriti abbiano almeno l'attitudine 
per i post! a cui'sono chiamati. Tutti i 
deputati dell* opposizione erano atti a 
far dei buoni ministri? tut t i- i giornalisti 

Donchéry, % settembre: 
Dappoichà io, per comando di V.R, Mt 

mi. recai goilelrisera onde prendeTparla 
SUe trattative di capitola sione, quetfte fai 
rono inferrotte sino i un» ora circa tó 
meazanotti», essendo stato ooQoesao, dl^. 
ti-ofrégliiprajiel generale Wimpffen ti» ' 
po'di tempo per riflettere, dopoché II 
generale Moltke ebbe dichìarat#iilià'os-
«servi altra condizione ohe il; deporre la 
armi, e ohe ,̂il bosabàrdamento aarebbd 
licominciatp aìll 9 del mattino, ove ^ ^ 
quell'era la capitolazione non fosse ì̂bî . 
ohfnsa. Oggi àibtioa mattino, verso Ì4 
6, mi fu annujioiata la venuta del gehe^ 
,rale fìeille, il quale mi comunicò, che 
r Imperatore desiderava di vedermi, e 
glli%a anlla via ohe da Sèdan qui ad
duce. Iì:^generale se ne tornò immedia. 

annunciare a S. M. obe ì6 

deiroppoBizìone avevano le qualità am-

Al terzo Napoleone ò sùcoédM^^id f*^«t^^^^^ 
Franciala terza R^ubbiica. Sarà èssa j "̂̂  ripulsione ohed, popoli sentono per 

^a. .uuu.u.uc. .su,o.uu ^uM.m.us, queste domande non Ŝi può darruna 
è evidentemente modificata:,dop(ìir^'^'P'''*^°P' ^'''' giorni di vita, e di 
TQStra rivoluzione del 4 settembrefìfc I 
latti gli armatòerltf'sonS^stati; sospesi; 
tutto d'un tratto' come pure i lavon 
negli arsenali, e r acquisto di munì-

• » VV'i 

yita si turbata; ma anco gli nomini più 
mb^àrohlói hanno dovuto ribbùosòeré che 

;;ia Rèpnbnlioa fu per la Francia uaa ne
cessità fatale, inevitabile, portata dalla 
forza dello Co Se. 

Questa volta si "jinò dire òhe la He-

1 -. . . . I T,ìii frtt.tMn«tW'» î ìA;;oo-*i-v;V̂ 9tWi'.v̂ '̂ ';̂ ^ repubblicana proviene appunto 
SI crede e e ò npr mnlts hnnnfi raa nn P '̂̂  lorluoataif più saggia? più auravolef ,;,"> . ' / . . 
°*H»°M«» « W M«r iuuue uuoue ragioni,,! \ _ __ __ ^_^.>s&rj°°^Lii^^..^ .,r^^,è^vbsdalla sua avversione al cangiamenti gè-

neràli e frequenti di tutto il personale 
ì̂ dij governo,, : : 

Un'altra prova di favoritismo fu data 
dal governo repubblicano, con la misura 
di abolire U^^bpUo sui giornali. In ve- j 
rità il momento in cui la Francia deve I 

^ • 

crescer le ìcoposte, chiedere sacrifici di 
ogni sorta, far calcolo di ogni menoma 
risorsa, poiehò tante' e grandissime gli 
sono mancate — questo momento non 
er* il più adatto per oancellaro dal bi
lancio una rendita di 7 milioni. Questa 
misura così frettolosa era ispirata dal | 
desiderio di gratificarsi la stampa. L' i-
struziono popolare ci guadagnò cosi poco, 
ohe nessun giornale di Parigi pensò a 
ribassare il prezzo! 

Ma non fermiamoci ad esaminare le 

piii^p^rsouaie e dinaetioa: egii pausa in 8*V'̂ ?̂!Tf̂ "PP'*e»so. K bentosto mi fcrova*' 
cuor sno che non può lasciare una 
Francia. Intatta, la qualò 'bèiàiinertìbhe 
nei suoi Stati le idee repubbUcan|f Se 
i^el|«UQoudg|ni. in >uy:8Ì:tro;|rare8S| 
proclama altamente tali intenzi:óiiì.|.i||^ 

; ^ 

s 

|2S* M'̂ PP^o '̂'gìo8?iS§iOti;;|rgiqrQat!î ^ 
dffìcìosi, che pur insistendo perlaliéu-' pubblica era l'unico i^iparoiirànarchia. 
traìiliì^yeanó fino allora mantenuto la '-^louni spiriti pii;» temperati., come'il 
diffidenza d§ì̂  puBBlicòl riguardo agli > Thiers, àveano proposto di prorogare la 

ìnp^imenti della PfHSsja, hanno fatto 1̂ '̂ ®̂ *̂ *'̂ ^ govcruo; e non 
vòlta faccia, e -non parlano più che f̂ ^o altro per il momento che nominare 

de|!a necessitai d'un ravvicinamento fra 
rAustria«*Alemagna. 

Ora -volete eh'iO viiJioa'da che di
pende qbésto cambiamento? Ascoltate. 

%^g»alche terpgg una lega,, nella 
n J e ' i ' l ^ w i ^ ^ ' " ^ P « t O d'atti- tale proposta oltre all'essere forse pooo à"m;gi;7"«ffr^a;d7"v;;i;;é" b spMW evoluzioni; - tumvia codesti Stati neu 
P . in^imterra tq tarmata, tfa la attuabile nella pratica, SI sarebbe poi in-1 con oui hft intesa la sua missione. Eg#'^t^»l^ sono tutti monarchici; e un Gover 
Russia, l'Austria e F Italia. Un prOr< oontr&ta nei più gravi ostsccili. ! era chiamato à'ccntnuaro la guerra, e ' no prudante avea l'interesse di non met 

un governo provvisorio, nazionale di df̂  
j,jj'jfesa. La propósta era saggia per l'in

terno, glacohò no^^avrebbe fatto perdere 
un tempo prezioso e sciupare forze pre'*: 
zibse, disorganizzando tutti i servigi pu-
blìai, come fi oggi la Repubblica. Ma varie misure ^reso dal nuovo governo; 

le, ohe non potrà più per,lungo tempo 
impiegare ih idee beliiòose, la verserà 
tuita in propaganda repubblicana. I k 
potente a far la guerra aperta alla Prus 

I sia, la f«rà sotterranea al trouQ prussia 
ino. Ciò spiega la ripulsione di le Gu 

glifllJ33o a trattare col Governo di Pari
gi ; questa ripulsione passerà per certo ; 
ma si radicherà ìn lui e ne* suoi mini-
8tri>llidea di togliere territorio alla Re-
pubblica, di allontanarla sempre più dalla 

t . -

frontiera germaoioa. 
Se passiamo al neutri., l'Icghilter^a^;. 

teme pooo le idee repubblicane; — laj 
Ruasia le temo ancor meno a sì-forte, 
distanza di paese e di civiltà; — Vi^i 
stria ha greoecupazioni assai più grjvi; 
l'Italia paventa le agitazioni, ma non le 

a metà yìa da S.dian, presse PreDoìa; iti 
^"'^ s*ff?^P^^»tore, S. M. era in. oar-
r??za scoperta insieme con tre offloiali' 
^^^^'^M ^ '̂̂ ^ t̂̂ '̂ il gli oavaloavano 'd 
fianco. Di questi io •conosceva perapnal- , 

àiv^m^t^itiéd r i t S i iV ^'iete, si rii n " " ^ M ? ^ ' ^ " J^"'̂ ^^ ^ ^ ^ ^ 
stabilisca, ^saiii ? X̂a sua attività tMi ^"""^^ f ^ } ' ^^«^"7«^ «^« P-'̂ ^va fo-. 

rjto al piede, e a Vsnbert. Pervenuta 
lUa carrozza, floe8| da cavallo, mi feci 
tUsto airimperatore, alla portiera l a 
obfSl ohe eass. comandava S, M. L'Im
peratore espresse ildesiderìo di voiera 
V. R. M„ credendo probabÌlm«»nte cha 
y . M. si trovasse pure a D^nohóry. Gli; 
risposi ohe il quartìer di V, M. era la 
quel momento qualche miglio dinante,: 
a VéndHsso. Mi domandò allora se V. M;, 
lavésae destinato il luogo dov'egl/dp-^ 
vease recài-si; ed eventualmente, qnal& 
foSBélIJiÈmio pallore in proposito. Repilc3\|' 
9he io non ne sapeva nulla afi'atto, oha 
liépaflsa m era soohosointo, e posi a sua, 
disposizione la casa da ma abitala in 
DÒnóhó^y, che avrei fatto inamediata" 
mente, disporro peip lìiKli* imperatore, 
accettò, 6 mosse jerso ''nonobé '̂y.; ma 
Boffei'm'oBai alla distanza di alcune, centi-' 
naia::di,pssai'dai ponte sulla Maas'chs^. 

metto sUàdìtlà, davanti alla casa isolate 
• • • - • • 1 
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L^ î. , » ^ ^ > ^ , j * vj-^^i4,^r ^ ̂ , _ r^^; fc^^^-

^̂  ^- - * ^ 

Pot̂ y* d.*tt& operilo, e mi ohlesé 
emendare la qiìél luogo. 

Io faci visitare Uî oaga dtlTcoinIgUoró 
di legazione conte Bìamarck-Bohlen, ohe 
In questo frattempo m* aveva raggiuntila 
Trovatpno l'interno molto misero ed aH' 
gusto, ma par sgombro di fdritt, Tlmpe-
eatore soese e mi invitò a seguirlo. Li 
dentro io ebbi ooU loìperMore nn oòl* 
|(iqaÌo di oiro^ nn'ors, in nna osmnr^ 
0ont^neQte un tavoluooio e dne •ftdie. 
S. M. anzitatto manifdstò.il >desiderio 
ohe ^osserqftboQrdftte oondìzioni fÀvt̂ re-
VQU alla oapitolaBfono dell'eseroUb. Io 

ì -

\4:^-^ 

n-^iEioT-j--/^ 

vi era stato costretto dallapresalonódella 
pubblica opinione In Francia. 

Frattanto ìè Infonuazlònl assunte nella 
oittà ed in ptrtioobre dalle Tiodgntzìonl 
degli ufAsiali deìlu stato maggiore, t r i : 

• - J r 

le 0 e io 10, era stato stsbllito che il 
castello di Ballevae. presso Frestiois.era 
atto a ricevere l'Imperatore, ed anch'esso 
non era anwr» oqoupHtrtj.dal: f<*riti. Lo; 
annuoziai a Ŝ  M.idicoiìdcgli ohe io àe 
B <rn»va Frosncis aoò3e jl luogo cha a?:i!ai.. 
s p o s t o a V. M. per il 'co|^uio,o^i^^e^, 
peroiò Usolava in libertà dì 3. M,,.|e: 
volava recarsi iostooulà, giaoohò.il sogr. 

f ^ 

I J 

vesso tenero nsl osso probabile di risi-
Btenza. Nello oonaizionl attnalifìl^So» 
verno non può, né vaolo indietreggiare, 
0 certo noni indietregger il ; ma userà 
tutti i riguardi possibili^ G'ó aooi?e8Qo le 
diffìooltà della situazione :,ma non rendo 
meno certo lo soiogli[nonto''noajl% 

Il segretario generale degli affari esteri, 
ony. BUne, à stato spedito al qnartiero 
generale dol Cadorna oon 1() soopô vSp 
pù^to di reoirgU le préòìde iMrti zio limosi 
Govèrno, e coadiuvarlo nella parte, cha 

: l = # i ! •<'=.• 

«G*à dtifqtta luogo di vedere in qne* 
sto pubbl'cazloni simultaneo tinti psillohi 
d'essai ianaiiti dal Bfg. dì Blsmìrk per 
preparare ropiniono pubblica allo oundì-
aioni ohe <igH si propone di porre l l ^ 
nanzi allorohà sarà venato il giorno della 
trattative. 

«Sì potò vedere ohe sulla questiono 
territoriale il òVr.oaìlier? della Gertnaoia 
del Nord lt< oompfelso che egli arterebbo 
contr.o una impoaaibilità. Eglì^psre dtin^ 

fieclinai di diaoutere sa questo argomento] giorno nella piooalapas* dell'SW|'lSO 

Sùct'età cooperativa di consumo Sedente 
in Cigliiri ò autori^z'its, e ne SODO ap. 
pro<v,f|i gif [studi soofaU introiiioondovl 
alcuno modìfloaiì̂ onl. 

R; decreto del SS agosto con il qtulo 
Cimmarota*Ìfv. GaetaatJ^^prefatio della 
profinoift di Pavia, fa nominato pr*ifetto 
deli! provinola di Porto Maurizio. 

Disposizioni relative adim'pi^g&ti nel-
ramdìjnlstrazi^né proWnoiale, a n^ìFam-
mÌDÌ«trazÌono dì pubblica sfònretzà. 

KUnco e disposizioni stliè' fatto nel 

con S. M., giacché questa qt^istione, pur Leraihoomod" e l'Impotatore forse ?»vreb?: che il Governo non voglia lasoiaro in-

quo di avervi rinnnzlàto 0 di avare ri 
diiò' dipìotaRtica, délaùo Ì ^ M T O , SÌ dotto, la sue pretese alla fjrmula, ;ao personale dall'oidinegiudisiBrio 
tratta di non nuoacre comi modi al prò- guetilto: 
spero snooosso finale, ;^d/è ben glustti | « i " Indennità di guerra in denaro. 

rumente militare deveva trattarsi fMMl 
generale Moltka e il geo Witnpffun, In-^ 

Qoa.ohiesl a S. M. so fosse inchinevole 
«trattative di paco. L* Imperatore ri

p o s e che or#, corno prigiottiero,,iion no 
' era in condizione: o all'altra mia Inter• 
erogazione, chi prqsentemente rappresen-

ttl Govorno di paiigf..Schiarito questo 
|;unto, ohe nella lettera di ieri deirXcn-
tìératoro a V. R. M. non potava essere 
decìso con sicurezza, rioonpbbJ, nè^lo 
tacqui air Imperatora, o ^ j ^ situaKioue,, 
oggi come ieri, npp aveva altra imfior-
t^za pratioa,oiie militare, e però di^$-

^Btraifla* naoessìtè.che perijioi ne dori-
^va.và, di avora,'ao2ìtutto^in mano, colla 
^oapltola^ione di Stfian, uni pegno mate-

ohe oi aBsionr«ss9 i nostri an^esBi 
'̂vailitarL Già Àa da Ieri-.sarà le aveva 

ba bisogno^j^i qualche riposo 
i^^ri-

Il oontfigQO del generale di Wimpffon 
come quello degli «Uri genaralì francesi 
nella nòtte prenedeote fu assai dignitoso 
e qnai^prode nf^Èialé non potè astenersi 
dall'ésprimercòi il suo profóndo dolore 
perché appunto egli fo ŝa chiamato qua 
Irantotto ore dopo ibisùo arrivo.dalPAfficai 

«2° Smantellamento delle fortezze di | 
Strasburgo e Metz, forse anche erezione 
dell'A'sazia ò/dl/uiiii parte della Lorena 
in una speolévdi Slato nèutro posto fra 

e mézza giornata dopo di afelio astenuto 

WìtHtò nessun mezzo por elimioaro la 
vìbleiaza; ed in calo ohe ciò^^on 'sia 
possibile^ perché appaia evidento che la 
iresponsabilità della violenza ricado su la frontiera; prnaalIHa ola fi?ont̂  f.̂ an 
coloro, ohe là renderafffèHbdispensfibile, ; Case, 

«Di queste,-,òondÌzÌonì Bftlò la prima 
può essere àmndéssà dalla Francia come 

4 . - . ^ . * ' ^l^fc. l tLJ'^^*™lrtV 

E F A m VARII 

4d:';Wjpi modo, quando par eltVara in I 
Roma sia "d'uòpo, rioorrero alla forza, 
ruBò e illTisultamohtò di questa saranno • 
agevolati di molto dalle numerosa ed; 

SofiOoPiso alftinfaiul£llc d e i con-' 
t l»e ;^u | l . — Dietro ^quanto abbiamo 
aoritto noi noatro, numero d'ieri sotto 
la rubrica « Socoorso alle, famiglia del 

. ,, , . . , . , , , , , contingenti» siamc»:̂ #ieti di ,pter oggi 
puato di partenza-41,trattative, Wbl ioa ra l'avviso dai Gumitato j)^*aì-

: « La seconda o più ancora la variante S ; . . . r ;. *... „„ . ! , r:. ^ r : * r „ i r i „ , 
li comando, a porretlil ano noma sotto i incontrastabili simpàtìo che il nostro'Qo 

• i ' ' 

n6a capitolazione cosi fatale per re'arfi*iii-
francesi; ma cha la mancanza di viveri 
e di munizionile: Tasaoluta' impossibilità 
di cgni ulteriore difesa imponevano'a 
lui, comò generale, di far tacere i suoi 
sentimenti per8on'|lìf:-(0cché un ulteriore 

•f : -v . 
vi si riferisca sarebbero fin dapprincipio 
respinte. 

«Par trattura bisogna ohe 11 signor di 
v^rao desta negli animi di quegli abi
tanti. 

Slamo^^dltqua in un monaatitò'di'molta [ Bismark la oancélirdal suo programma.» 
aspettazione. Auguriamoci il meglio. I I ! Il (3flì*/o;s scrive : 

-l-\,,-j^^c 

rlV^MgiiPrussia inviò Ieri (13) a Lon 
dra l* risposta alla nota che gli" fa in̂  

giar nulla alla 8 ,̂lp;8 îooe. 
L'avere assentito a mettere In Itbtirtà 

gli ufficiali sópra la l()]?o parola d'onore 
flÙflonssa col gen. Moltke la quisliono, -fu dàvlSi^ISlettato con viva gratitudine 

Il barone di Malaret prima di partirò'della Raesìa, 
•̂ gÒJl̂ ^Ro nostro di' volergli aoiioSare 'della Spagna, pfpgò 

I» foBS|̂ po||ibUe^ s^nza pregiadizio d<<gU quale espressione delle intenzioni^dl V M; 
itató^^BÌ tfldesehi, aooordaro condizioni di non voler oltrépssaarei.rigpetto ai séh-

m 
'*sjt' 

fitjgìiciri delle fissate al santimento del-| timentl di una truppa ohe si era battuta 
pnor,militare di un esercito olio 8'era||valoro8ameiite, quf̂ Ua linea ch'era statai: 

Ì)attî t̂ 6*cÒ8Ì valorosamente. Dopo la do^aegnltt^; per necessità, dalla esigenze' deig 
viita.rJll3S8Ìone, acabedue dovemmo con-,! nostri interessi politioo-militàri. Il gene-
T«nÌEe n^lia_negativa. Perciò, quando il. raie;di "WiciJpffaii espresse anche Bucb'es-" 
gen.f |(l^J[tk9, ohe intanto, uscito dalla,; livameote questi sentimenti In'una let-
ottta oi aveva B0praggiu%lj,,;8i recò da ' tera nella quale diohiara al generale di 
VI. M.-ad esporle:-!;.4esiderii4lU'JG0P'^"^[ grstitudiho peì-Ua formO: 
*»tor.e, lo feoo, come é noto a^y. M.,] piene di riguardo collo quali furono da 
^on ooll ' int^lM^M^ 

bene dltklià esìge ohe questa situazione 
cèssi próBtti. 

spargimento di: sangue ntn potevĵ isOan- 1' Notizie pollticho rilevanti non Ve ne dirizzata dal gibinetto. britannico o che 
oUi* tìiiiia mUo (iitWB%ìn»a 'Bouc. Iglt chiedova in nome suo ed in quello 

r .1 u . ,„_ . :.: »,.i.„-. . - - ì^ .^ i ..^U^. !0)«ii« B..«j„ dell'Austria, dell'itali^ o 
uu armistizio. . 

«Abbiamo tutta lo ragioni per credere 
ricevuto con la'snà oònsuela e banigniagiohe questa risposta sia evasiva. 
àfEibiiftà. L'Mimo dfplomatiòo ci ialola^ «lì roî jft Prussia ceroa di guadagnar 
fra pecoraio-aooom 
gurli'^olrn^strià riòi 
ji^^ORINO, 16. — Tyrìiio é in piena • |nindi condizioni per lui miglior).» 

uriai^u.iienza di commiato. Il He lo ha 

pagnano i nostri"!!-v^empo onda poterai presaotare in armi' 
on. 83en#ribòVdanza, ! dafCT'ìo porto, i^dftplrigì^ e chiedere 

i^itì^j;;;-

V r . - J 

S. M. adori tosto volonterosamente, ed 
Ho condussi l'Ioaperatore, al quale andava 
dinaczi una -soorta d'onore del reggi-

parte sua condoî te iPtrattative. 
Conte BisuKRGK. 

, , j . , „ .- xr ,r , Ecco, secondo una con'isponJenza. 
' ^ . ^ t °°f^^^" ' \ .""i ' iL^ "•• "']della À ZPresse.à. Casse!, ia da(a 

12 corr., il testo della lettera mandata 
oastejlo di »yn6,,dp ;̂e frattanto erano \ 

ÒTÌai muoioipala. 
Il Sin'daoò, conté-Yalfierga di Masino, 

non volendo associarsi al voto dalla 
Giunta che intendeva acolamara Roma 
ospitale, sì é dimesso. 
•^L'impressione prodotta nella città é 
stata vivissima e spiacevole. 

— 17 .— Sonò partiti per'tìlvitaveo-
chia alcuni ufficiali contabili d'artiglieria 
per-,regolarizzs,r6 lutto i l materiale da 
guèrra ohe trovasi in quella fortezza. 

- 1 ' _ < 

giunti da Sédsn il rastO'del segUitóifoJ 
gii equipaggi deUlmpera^^re; dèlcui ar-' 

*»-;:v«i'i-!':j;ii^sT.r:.';;;^r4;^;^ft\,-su^*;,'- I h . # • ' 7 ' - ^ u J ^ * ^ ' 

% N # ( ) « e a re'Gliglìiimo, per di- NOTIZIE DELIBA GUERRA 
rivo,dani)cit[à,33mbrava flnoaijoradu- chiarargli la sui resa, e la risposta! 

GERMANIA, J5.^r^tLa Norddeutsohe 
allgti'neine ZeiiHng attacca i'-E«i7e bai-
j/0, vh'essa chiama il Monitore degli Or 

. ' . ^ ~ 

Uans parohé difasa il tradloionto di Laon. 
Ê Eia dice che ora si rJchìedoao rapré-
saglie delh natura più fjrte, par togliere 
in avfloniro ai Francesi lai voglia dì vio> 
lare un trattato oonchiuso, 

;éT^#5#La Nordd. AUgmeine Zeitung 
'dichiara rioisameuto cha «il Governo 
dell' Sóiel de Ville è, per la Germania, 
affatto nullo.)^ 

SASSONIA, t5. — tì giunto a Drasdì 
! il ministro Daibiiik. per detarminsre il 
I ' 

; re a prendere l'iaiziativa di px'atiche per 
u r i ^ . ^ ^ 

imperAtora 

^dellajoapitol^ìoàeieririmastoanterrot^l:^^^ ^loa étéo aux m*ins do Yotre ' ùu leìogramma di ieri sera. 
« , dal generae ppdb̂ oisky in msonza j^.j^.é. | ,, £^1. è cerio ctieper Bazaioe è tutta 
del teuenta ,C9Ìoft:EiU<̂  di Verdy e deloapoj j , , - . : o . . . ,- , r . 
<|eUo ,̂tato maggioro.di."W împfftìn, ì^^quali 
jduo ufficiali tenevano il protoooiio. 
,, Io ebbi parte soltanto nella introdu-
alone di osso, esponendo] la situazione 
politicao giuridica a tenore'de^li schia-
rimeuti dàiimi dallo fatosBo Lxiperatore, 

, r L: . - . - ' 

J« euis de V(:tra Mĝ f̂e le bon fréra fQuestione di vivèrii'Se n'è provveduto 
Sóiau, la 1 sepu 1870. __ ; ..ji^jeaeschi hanno un betl'aspettare che 

si arrenda: se ne magica pur troppo 
ùowk cedere anf;h'es»o ad una fatale li -Re rispóse: 

Monsieur ynon frére, 
Kci regrattaut lea oirconstanoes dans 

necessità. 
Del •j-e'̂ td' le' notìzie scarseĝ îaìno, 

i ^ ' - i :,'• 

giacché tost.o dopo il oapitano di cavàù ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ l̂ ** ^''^' "^»8 renoontrons. J'«ocepta ^ ^^^^ :^^j-^^ • corpiprussiani xion SOUO 
Jeria oonta Njstitz per incarico del ee-
Iieralò di Moliko mi diede l'annur.zio che 

• jT-Ro voleva vedere ì'Imparatoro soltanto 
dopo conohiusa ia capitolf̂ .'ilone dell'osar-

J I > " . • T 

• loito, dopo iilsquale annunzio fa rlnun-
«iato daiì'filtra parte alla Speranza di 
Ottenere condizioni diversa da quelle già 
stabilite; J 

,-ri-^ 
?••.-! 

* 

GoU'intenzione di^pftrtatiipare R,Y. M. 
lo' Btato dello coso,,'io lo venni incontro, 
à oa^allo fìiio!a Schéhery,'ma per. via 
incontrai il generalo di Molike col tosto 
afilla capitolaziono approvato da V. M., 
il quale, altura quando arrivammo con 
«eso in Frasao.g, fa acoottato seuzaoi)-
posiziono e aottos^rJtto. 

L'Imferaìtoro si recò tosto all'aria, li-; 
liei*a orni invitò a sadarcui presso di luì 
dlnaiìzi àlh porta delU casa. S. M. mi 
feae la doàianda sa non fosse, fattìbile di 
JasoiajT andare reserolto fràncèag oltre il 
lonfìne bfligìco flifluchò oolà vonissa di-
«armî to ed internato. Io aveva già di-
^usag prima col generale di ÌMolìke quo, 
sta evéntualilà, e adduoesdo i Kiotivi ad-
oénnati non entrai In una dìficussfor,o dì 
tinesta modalità. Quanto alla BÌtuaziono 

jpoiitica'it^Wn prèsf dal canto mio al-
tìlina inlziitiva; l'Imperatore solo, In 
quanto deplorò la sfoffuha della guerra, 

léiéiA de Votiti Mfij.sié, e je.^la prie de 

4 

riuuxi do vos pìeins pouvoirs pour Iraitfr 
de la Cftpituiatlon . de J' armóe gol s' eist 
si bravement bittuo sona vos oi.dres,. , 

Da moa cò:dj'ai degigLé. le géstóral 
de Moltka à oel effet. 

Je Buia,de Votra Mfjesltì la bi?n frére 
Ddvant Sóiiin, le 1 sept. 1870.' 

Ouillaume* 

NOTIZIE ITALIANE 
tt*trtp T ^ ^ l l l 

Scrivono' alla Per FIRENZE, 16. 
sevéransa ; 

A monoiche all' tì-tima^ ora k Curii? 
:i;òinana non cangi pRrero, sambra ormai 
cosa indubitsta chfl essa SÌESI appigliata 
'èr^l'àrtito déìh resistènze, e che eia riu
scita e farlo aòccgiiora da Pio TX. Co
testo partilo é stato plvpugnato da al
cuni cardinali, ed é sttfto suggerito per 
mezzo del nunzio pcntificio.ar Parigi da 
alcuni legitiiffiisti. 

Il nostro Governo ha dovuto dunque 
prebòcuparsi auovamento di questa even
tualità, 0 non credo di essere mala in-
formato affermando che, nel lungo Con
siglio di ministri tenuto ieri, il tema 
dello deliborazicni fosse per 1'appunto 

ancora tulli arrivati alia loro destina-
zione. 

•• :• \ - y . . . 

; F R A N 6 I À ; ' 1 3 . : — Nel Sémaphore.Aì 
Idatsigila leggiamo il seguente dispaccio: 
; Il prefetto di tkambery al giornale 
ii'B'éffiaphore. ' •'• • 

Ghimbéry, 13 settembre. ''.' 
Smentita formale all'appoUp pubblicato 

dai giornali. •••-.'• 
/Non esiste a Chambóry Gomitato cen

tralo per gli arracUmenti di volontari 
comandati da Garibaldi. 

La riunione a Ghsmbóry di volontari 
cesi ingannati non potrabbs sussistere o 
strebbo fatale alia Repubblica in Savvja. 

T- Si da Bruaselle, 12, fe^a: 
:,« Il generale di brigata, Biliari, è fug

gito da Sédan, dove era prigioniero. 

Bureau, 
titt del ptirtuo 

oostìtuzionala si pronuaoiò, senza pren̂ ^ 
doro.una dalibarazione assoluta, nel seoiiO 
ohe, prima di costituire ia Cauiora dai 
dex^utfrii, si debba attenderò la venuta 
dei doi-uLati doJla Boemia, 

-- 15. Dal Cittadino. La D.et» boema 
accettò rindirinao delia maggioranza ad 
unanimità, dopo cha ì tedkìsohi, esseudo 
stata respinti eoo 77 contro 147 voti la 
It>ro proposta d*inyiare i deputati al Con-
sigiio deU'lmpero, ebbero abbi^nduuata 
Ja sala; dichiarando di np^^^pottìr pren
dere,parte alla, votazione riguardo ? al'" 
l'indìriK^o della maggioranza. 

Una deputazion,^, composta dsl gr&|| 
mareaciallo della Boemia ed-i)'Stiò'sóV 

: r - • L I " -̂ * . . . . • " j . , • ^ -

stituto, nonché da 18 membri; eletti dalla 
BMthF^^^.'^'^r.^ l'indirizzo airimparaA 
toro. ' 

Il erran m%rejoiallo aggiornò pos 
peî  ordine,,, Boyrano la Dieta a teaipoin 
dqter,minat . 

tuitosi a tale, scopa. La àlantrooia dal 
nostri conoittì^dini non ha Bicuramento 
bisogno d'oopitameoto por oonoorrare ad 
uil atto oosV. umjEinvtarJo. . 

• Giltadlnil 
Pjjvera famiglie rimangono .prive di 

ogni mezzodì sussistenza pel richiamo 
\ . 

Botto'le armi dai loro capi. ,;. 
I . ' . 

In ogni parto dUtulia non .si tarda a 
prodigale loro quella «Bsistensa che r&nde 
pili vigoroso neU'animo del ftuldsto il 
sentimento del dovere e stringe con saldo 
vincolo l'affetto deìla fioalgUa; e'.qtiollo 
della patria. - - Per prpwoiera V que
sto scopo pietoso si è costituito un Co
mitato ooLproponimento di roocugUere 
spontaneo offerta, le-qaali vot|aono dl-
stribpita in, giornalieri su38Ìd|rallo fa
miglie più biaognoseuol,Go,(]C.nj,e di Pft-
dova. — I versamenti si effettueranna 
presso la Ì)i>ej»o«e del giornale di Pa-
doua;,4|r.à publipajto ii nome degli offa-
ront.i; la Gongragaziona.di carità assume 
l'uffioio dalla distfibuMono dal sussìdi. 

La nostra città anche iu questa oo~" 
oasiono sarà fedele alla suo tradizioni 
dì bencfleonza illuminata. 

Il ComiiàfÓ 
ANDREA: MÌ3NÉtìHmi — FRANCESCO DB 

LAZARA. — FaANG. s M m — 'EMiuf) 
:^M'ÒRWGO'—PifiTR'» BRÙS NI — Q. 

F 

gB. MA.LUTA — FRANG. plcGaLi. 
naispeUo a (u l t i . ^-~ Ieri a sera, 

pertìcrrendo la corsia dei Servì, un indi
vìduo si parmatteva di p8SSKr<) ad un 
stto viiUno v^rsj dì un giovane sacer-
dota che trai qullhmet te andava pa' fùtti 
suoi. ' 

• ' • - ^ I I 

Nel mentre non abbiamo parole p^r 
deplorare simili atti,riprovovoli stmpre, 
lo dobbiamo maggì>>rHjenta adesso -di 
{[•unte al grande avvenimento che stiamo 

- n ^ 

por compierò.. 
. . luoouveui ie is te .— Ièri una slgf̂ ara 
riceveva slloore i l m. 57 ant. ì'̂ invitl) 
di reoarai peUe,,l,3,su.ices3ive alla R Pra-
• tt^ra. Gravo d'anni,a oî alftìiriiia di sUute, 
^iUbbjgli^yfiii^,,ìfc|tta, e si, p6rtHva da 
.yiaS.:%ou|rdp^^ Pitoltti a qual-
i'UffiVip. Ivi giunta tuita Irafslsnte, sa-
peva dalla, gantila?za di queir impia-

igato, ohe la cedola d'invitò er* stata 
amtìRai pia darrtnittro eiorni. àWnèr "di 

m 
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"l'è settembre 
La legge del 18 agqsta cha classifica 

fra lo nazionali la sette strada descritte 
I y , 

«l i generala ha attraversato l'asaroìto ì neirolenco unito ella leggo stossa, 
prus&iiioo, travestito da oontadùio. Egli j R. dicroto del 28 lugliu che sostituì 
oomsoda il forte di SaìntBéaia, che gli; sce un nuovo, articolo all'articolo 17 del 
venne affidato dui geaoralo Lèfls al suo ; R. daoroto 28 agosto 18:9'n. 5254, oon-' 
arrivo.» oeroento l'esame di idoneità ai ppati di 

— Laggiamo nella Frànce: j segretario di seoLinda classo :noirammi-
<Lo idaa a la indicazioni dall'7ff<?^- n{str*2Ìyue prjvinpiale, 

R, decreto dal 28 luglio con il qualo 
è approvata una deliberaziona sociale 

pendance Bdge^ circa le basi di possi
bili trtttative di pace, si trovano ripro- I 

I 

dichiaiò ch'egli non l'aveva voluta, ma ' q'iello di decidere quale condotta si do 

dotte nei giornali inglesi uotoriamenta dell'll aprila 1870 della Società/wjpresa 
favorevoli alla Prusais, con un assieme dei forni Hoffinan nel circondario di 
troppa straordiusrio per essere puramen- Firen e, 
te accidentale. | R. decreto del 28 luglio oon'il quale la 

emessa già (l|%qpttro giorni, ô î -̂ par 
piùf-̂ cho ia signora cothparsa non ara 
la persona ricercata.,R»ocoixjandiamo una 

.maggiore asatteaza di servizio. 
S- JÈ siscUo il ;n, 1" dell', anno' quarto 
della Cronaca .ff?e/tora(e. Contiene tra 
lettere inedite di G. La Pano», un Di-
so)|||o del deputato Pianoiani od altri 
articoli,,Questa fiubMicazJone acquista di 
giorno in giorno maggior diffusione nel 
Regno, —Abbonamento L. 2. 

GII nNseilB d i PrtH»!, ìî  Tfovia-
.m^.MÌX^ Correspondance de Napqlèon l 
(tfmo XXXI, p8g..l48) lo sagueati ri-
flosaiotii Intorbo ;ldiirtìronti assedi che 
dovette jBOBtauere Parigl̂ Jjj.;?andò questa 
città ora l'oriifìoat», ©quindi i vantaggi 
che e8sa,:a,yr,ebbe tftteii,nì.| sa nelle due 
ultime invasioni fossa sta^a protetta da 
baluardi: 

«Parigi ha dovuto dieci o dodici volta 
la sua salvezza ai suoi bsluardi:-li-nel-
1*883 Bfirabbo stala preda ai Normanni; 
questi barbsri l'assedisruoo inutilmente 
par due anni ; 2, nel 1358 fu aasadlata 
inutilmente dal Ddfìao, e se qualche 

T.L, l t -_ 
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e«<offnì(f: «il'^ltsixft di so. t? lUl molo 
f -"Sì-, i « / ' ••••V1M ' ^ • • ' ' . ' ' , i ' » , i ' t o u r ? ? . 

1!? Settembre 
j ^/>.^Trl;-__"^-

romonietro contigr 
Direzione dol vento , 
•̂ tato (Itti cielo, quasi 

ae
re n 0 

t*a' m«KiHq(U '-\&'- n •'.! TK^iÀOdì d*' 18 
j ' O "Vtì-'*^-'*''''® ••.• «JJBi/ua ssa -t-22,0:;?. • 
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anno dopo gU abitanti gli àpffffliS le'Tempo m^ltofftaòmff.w^ t i m,56 «, 12,7 
porta fa per loro pieno aggrudìment^'' tt«««wv«a««wl met»«t>v«|«i«lMliv 

,3, ne! 1359 EfIoar<1o re d'Inghilterra p< sa 
Vaóoampomento a Montròuge, por*tò il 
Baccheggio fino ai piedi dei 8Uot bilnar-
di, e dovette quindi ritiraral t ChsrtreB; 
4. nel 14S7 il ré E'>rico V rest'lnse IM 
tftnoo di Cariò VII; 5. nel Ì464 il onnte 
di Charolsis asisniiò queatt immóns» oa 
pilató, rria noiì rlus^i in alcun attafoo; 
6. Dei Ì472 fa fs^edìata dal duPa di B 'T-
gogna chu fu tibb'fgato di limitare il eoo 
sao îhepgiò ni saii distretti; 7, nel 1536 
Carlo V padrone della Champ«gne" porlo 
il ano quartier generfile a Mesox: i suoi 
vennero sotto i ripari itelU capitale, ohe 
drvette però la salvezza alle sue tnura-
glie; 8. ev9,'fa©l;15S8 a nel 1589 Kn 
rico in ed Enrico l y non riuscirono a 

A - . r ^ 

prendere le f;'PÌifl>azioBÌ di Parigi, e*so 
più tardi gli abitanti aprirono loro le 
porte, lo fjeero di loro aggradimento in 
ooDS?gaonza dell'Pbjurazione; 10. infine 
nel 16'36 le f)rtifi:iazionÌ di Parigi sai-
varono più volta gli abitanti. Se Parigi 
nel 1814 e ISlSifvsse stata una piazza 
forte, cfipsco di resistere solamente 8 

^^B0 

della e noi siamo persuasi che al ministero' strandosi animati da quei sentimenti niente risposta fatta alla m' 
non è mai passato per la mente di ab* veramente patriottici ed austriaci che quale era sl|lo inaricato il generale 
bandonado,j,5spjiaiuostrat,o di pregiar .uniscono i suf)i popoli intoW'll trono' Carchidio, cbe non po|eya più esitare 

Ora ^^^PP^ in ogQi.circostinza la Ifìjj 
9 p. • per porgere altriiì motivo di so^pet-
-r^r^^MiuQ Wlia sincerità, da' suoi intendl-
764,8 

r&GE'i'iJiV' 

menti. > 
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Sotto,questo titolo l'Opirnowe scriva: 
«Le popolazioni romane, appeena ri-

tornale;̂ ;in balia,.di ,sè slesse, saranno 
invitate a deliberare l'unione al regna 
d'Italia. 

Coloro che mettano in dubbio la ne-
I cessità del voto popolare, o che stimano 

Leggcsì nel Fanfulla: 
«In questi ultimi duiì giorni si è 

Sparsa la voce che il corpo diploma
tico estero resi lente in Roma, abbia 
divisato un intervento cnlleitivpf,̂ per 
protfggere la per-iona del banto Padre. 
Dalle informazioni che ci sìimo pro-
Curata, jn .̂propijsìto risulta chd in que
sta Voce'i^non'v'è neppure l'ombra 
di vero. : 

V 

Tutti sanno che le regimi truppe ita
liane lipn vatmo di certo a Ro nn per 
recare la benché minima offesi né 

dei suoi antenati, a por fi le alla prepotenza d̂ Ilè truppe 
Senza vol-̂ r accusare i rappresen- strai-iere, le ;qtìali imponevansi alla 

tanti del re^no di Boemia di esser città pd alla volontà dei pana. Il conte 
^ 1 • ^ ^ Ji"" 1 u - _ ' r . . I ^ 

privi di questi sentimenti, iMmperalo-, Arnira chiese vt^ntiquattr'ore dì dila
re deplora la loro assenza, che pone zione per fare un nû p̂̂ ^̂ ipiso verso 
ostat̂ oloi alti comune "aitivltà costttu-.;i! pàtià. Cadorna a''èrihsfinìiprom6t-

l̂ mdò in questo periodo dì tempo che zinnale tendente ad ultimare l'interna 
costituzióne dell'injpero. . 

LMmperatore spiigMiige che sarà 
compilo del Gpvern.) d'impegnare tutti 
i mez/.i lèiiali per assicurare alla Boe-
'mif la paiieeipazione ai lavòiri iìtìpor-
tanti di questa sessione. 

L'imperatore dice, che la missione 
d\ Reichsrath consisterà nell' adottare 

' i ^ . ; ^ 1- 1 

non avrebbe fatte qper'rzioni decisive. 
Arniin ritornerà domani al.campo. Le 
truppe continuano i loro ipcf|imeati 
intorno a Roma. 

H- A comincrai-é dà Jiinèn, 19, lo 
sconto delle camb'ali alla Bâ ca Na
zionale venne portato al 5 0(0 l'inte
resse sulle anticipazioni al 6 i\% Ó\Q 

PARIGI, 17. Ore 8.20 ant. --- Uu 

gicrni, quale irfluanza non avrebb-ì ava-
ta questa difesa angli avvenimenti del | non potersi contare i suffragi dei citladini 
mond'l» - ! romani a parte.essendoessi soltanto una 

E qiula infl{iVnz?i potrà avere, aggi'un- 'frazione degli'abilanti già sog'gétti alta 
gìam<j noi, la resistenza di Parigi in signoria papale, ci sembrano dimenti-, 

carê î̂ principil del nostro diritto pub-
blicoî per correre dietro a^teorie à-

I fatti lo questa guerra maUugtirataf ~ 
diiTK'atrepanno. '., ' 

G i n e v r a ò letterjilmento Invasa 'dàì 
fugg.aŝ rhi f'ftnoe8Ì,e specialmente pari
gini , che fuggono per timore degli òr-
rorf dtìir assedio e della porseouzioai e 
del terrorìscao ohe pare venga ed «g* 
giungersi agli altri mali. Gli'. Ilberghi 
non bastano, e oentlnaìa di viaggiatori 
sono obbligati a paasar la notte nelle 
strade ed alla statone. 

jVit\Uttiitg Veieyfaph dà alcuni 
^ 

[onriusi partioolarl, ancjra iiiedìti, intorno 
-j - -j I ~ V V r r 

ÌKIU fuga deirimperatrice Eugenia da 
P<irigt: -.,: 

,DijmeQÌ08^4 settembre, alle 2,Ul,sig. 
Pietri, prefètto di polizia, si preoipltò 
tutto affannato nell* appartamento del
l'imperatrice alle Taileiries recandola 
notizia che la deeidenza era pronun
ciata, ed aggiungendo: «Non ho un mo
mento da per'defaf Salvate la vostra vita 
slgaora, come io mi affretto a salvare la 
miai» E SQomparve, 

con uno spirjtp.di moderazipne^p giu
stizia !e misure atte ad assicurare alla, dispaccio cj'Ablon annunzia che il ne-
costituzione una bnse colla quale ven- mico cominciò a passare il pont;̂  presso 

alla persona, uè a.i dptti del Rgî |e- ĝ no date ai bisogni parlicoliri di ognPVlìfeneuve. Un altro dispaccio da Pro-
fice. Le t̂î uppe vanHo a Roma per ; pp̂ eĝ , Qĝ .j razza avrà tutte le soddi-
adempiere una misiione d'ordme e di ! sf,̂ 2Ìonj compatibili colla potenza della 

Monarchia. Il primo aito del Reichst'àtk 
sarà di eleggere ì depu'atì pólla de
legazione che insieme ai deputati di 
Ungheria dovranno trattare gli affari 
d'una importanza particolare nelle, cir-

pace, e per chiudere defln'tivamente 
l'adito agli interventi stranieri. » 

DISPACCI ^ ELBIRRICI 
, (AGENZIA STEFANI) 

Icostanze attuali* Vi sarà present̂ itOj 

strati^ dà;''ctìi non potrebhesi deri
vare àfciina consegùèiiza'pràtica., 

Guardiamoci,dàlia casistica politica,: 
che confonde le menti, per attenérci 
spItantOfa'quHlle missirae che abbiamo 
costantemente seguite, neji^vplgimento 
della rivoiuzìòlio nazionale.̂  

Il PlèbisiMt̂ i è la legge suprema dél-
yunità nizipn.a'e; è per esso che le 
varie-parti # lu i ia sì unirono a co
stituire; il no/ello regno. Pecche non 

PARl(il.vlt>; - Cinquemili badesilj^® '̂'"̂ ^̂ ^̂ ^ ^" regolamento, cir-

vins in data del 10, anmmxia che il 
Prinripe Alberto collo statò maggiore 
e 2000 uomini di cavalleria ccl:uha)à# 

giunse il giorno precedente e 
riparti iermattina per Nangis. Pebèro, 
requisire 18 individui vestiti da con-
taqini. francesi, e senza dubbio ffiéff 
travestire le spie. ' 

Courtacon, Courchamp ed altri vil
laggi sono rovinati dalle forti requisi
zioni. . 

^^-*Ore 5.20 pom. — Notizie:uffi
ciali, pervenute da Tours recano che 
tutto il servizio fu sospèso sulla linea 

con :̂g0..cànnoni occuparbfiotilui '̂apporti fra la Chiesa cattolica 
mar dopo breve eo.nbUMSiio coi .^^'''^P"^^ro divenuto necessario in se-
franchi tiratori. Le guardie nazionali g"'^^v%^,''«l?l»l^ della convenzione 
requisirono i viven'ed i foraggi: ri-. ^̂ '̂ ''̂  Santa Sede, 
partirono l'indomani per Mulhouse. Un '̂  L'imperatore esprime la speranza 
Jndividuo uscito da Metz il l i dice:^^^ '̂' '̂  *̂ '̂>̂ '̂"'̂  compiranno i lavori del Nord fra Parigi e Chantilly sulla 
Bazaine ha 75 mila uomircoì r^la-' P'̂ "̂ ^̂ "̂ ' in materia di l̂ 'gislazione giu-̂ ;̂ ĥnea d'Orléans. 
tivi approvigionamenti. Un telegramma ^ ^W^^ annunzia.che sarannaprpsen-

tati^i progetti circa le riforme delle, 
Università, come pnVè il bllari'cio' pél 
1871. 

• # 

da Fontaineblau dice ihe gli ulani 
arrivarono a Courcelles-jj,yrequÌsironQ 
dell'avena, l coniadÌni;iecero;>12.Mpri-

Ivrebbesi a prescrivere il Piibiscito!;;gionÌerì e I franchi ti^^^ 
anche pei pdpìjli'romàni? Per la sol^con succesio l'imboscata sulla strada 
ragione che il' regno d'Italia, esŝ ìudo ;di Gùignes. 
da dieci anni costituito, essi non fanno 
che entrarP^nel seno della grande fa
miglia italiana, da cui erano rimasti, 

_ ^ 

, Termina esprimendo la speranza che 
l'attivila del Reichsrath avrà fertili 

1% via è tagliata dal cannoneggia• 
mentp tra ^blon , ed Athyj; il nemico 
tirò contro i%eniji prussiani incen
di irono ierile stazionìIlT Athy e Mons 
e riuscirono a passire la Sennâ  eoa 
50 cannoni. Il nemico è segoalato'in. 

•• \V - I l ^ 

|^''i 

risultati pella.prosperità interna e pella, div̂ ersi. punti, specialmente a Viilers, 
'16 - - Un telegrammì^f€^ '̂̂ '̂ °^ dell'Impero riguardo all'e- Colteretz,Nauteui;,„La,cavàl!eria biocca 

dello.CzaKFre di Sassonia ann«ia:̂ :S^ '̂'< -̂ ' ' " - -^ ' .Soisscms,̂ ^̂ ^̂  
che io Càr̂  ctìii&ì al ̂ prìncipe rea©' VIJERBO, ÌQ. - Yenne inalzato fette di Bellbrt del 16 f̂ era annunzia 

separati non per volontà loro, ma per di Sassonia l'ordine militare di San iijOvStemmà nazionale su! palazzo go- ^^^ '̂  nemico occupò Mulhouse e Cer-
raltrui violenza? | Giorgio di seconda classe per onorare ''̂ èrnatìVp al suono della marcia reale '̂̂ y»® sembra c^e .̂ce^^^ 

Quest'argomento non vale a privai'e ;U bravura delle truppe Sassoni. |fra gli;enlusî slici applausi.;La popò- S;&P®^ ^^^?^ '̂'̂ * sopra Parigi, Al-
L'impefàtHoe si trovava sola cella ; ̂ ^ -^l^^ione rjmana del diritto.di 

sna vooehìa e e segretaria ed amica, ^ esiirimere ib̂ lorî ^̂ vÒtÒ. Perciò noìcre- eia 
PARIGL 16. 

l̂a signora Lebreton, ed il sig. Fernando 
di Lessops che ìns'Steroao vivamente per
chè ella partisse sufellorM-i qaosto con

diamo che appena essa sarà libera, edii 
i governi provvisori avranno compiuti la 
gli alti preparatòri ipdispensabili, sarà 
chiamala a deliberare' se intenda di 
unirsi al Kegno.d'Italia sotto'̂ tf^^et-
tro costituzibĥ de di Re,Vittorio Ema
nuele P̂ ̂ dé' suoi. successori. 

sigilo |Q.ripugnava; ella diceva essere 
una'viità abbandonare frìl::palazzo, e pre
feriva é33!>ra tratt-^tà «òm<» Mma Anto
nietta,lalcercEre scampo ia una fuga 
indegna. 
• Sul principio fu ìpdarno teut^^'o^'H 
persuaderla; ma dipoi sì calmò, e rico-
nonne inutile u rimanere. : ^ 
; Jj'imperatHbo, accompagnata ^àUe duo 
persone sopra nominate, fuggi per la I 
galloria del Louvre; trovarono una por- L 
tioiria chiusa, ,m» ;la4 signora Lebreton . *̂ 0po un avvenimento cosl ^mpprt̂ nle 
potò fioiloiente aprirla con una chiave, quaje è̂ !3gelló; della caduta de(,fatare 
niebtre W ôlià-.urlanào invàdeva i gUp | tertìpòraleì indispensabile'sia di radii-
dinr priviti delle Tùìleries. Lesseps sì nare i, comizì elettorali e costituire 
•^i'''^ '̂ *̂̂ '® "̂ "̂  signore, le quali usijJte una nuova Camera, 
psr'lavia in fondo ab:̂ ouvre,6utpàrono Ma reputiamo faccia duopo di con-
inun^ vettura di piazza ' ordinaria, non yocaré̂ ^ prima la Camera presente, es-
^ z a rischìo^Uss^re floaperte. perchè g .̂̂ ^ necessario ch9 il 3?arlament0 
un monello di dodici anni, appena ve- 3ppron,tonnQ.sione, pef t r s i faccia 

Uà Banca di Fran- 'Ùm^ d'Altari atterrò lo stemma^pon- ^ tre informazioni dicono che l'avanguar
dia nemica snbl ui gravo scacco tra 

Colmar. Notizie da Metz 
icoSo, che gli ultimi 

. . „ . . . , , , , .ti da Bazai=ie ebbòi-o 
l'incasso di 790 ,milion!;̂ :%rtafoglio *Ĵ 'Ĉ  Corchiari ed Acquapendente. 

Ordine perfetto, entusiasmo cre-1350 niilìoai,, biglietti 1773 milioni,! 
coidì pàrticòlert 103. Tesoro 161 mi-â sp̂ l̂ êr 
lioni. 

Il connndante dei ridotti dì S, Maur:'dell'f^mutfrs datata dai dintorni di 
Il risultato del Plebiscito dĉ Ksi, e|7. ,̂ nnupzia,che.le,.,paltuglie' non fapero '̂Metz, 13, annunzia chp'i Pra?53Ìam,,s)ìài:cî r̂d'/Vb!on sGgna'ft̂  

alcun'segnale, sìsuppoiie che il nemico avendo attaccato " " 
«m , f in rn rn ' anh- i ch in^n nrifrinn ((1 !Ssin i itimi. (!/»• 

_l\\ 3,1 agosto, e. 1 setlembre a 
Ser̂ vigny e Nussrìzville è che furono 
favorevoli alla noura armat't. Lo stato 

Bvniri in -, TT • A sanitario di essi è eccslloìte., L.i pfìf-
PARIGI, nv--:.j.Un,a cornsppnden^ vigioiii?k.;Metz,̂ o/io an i.»ra abBSnm-

PARIGI, U7i ore 7 prìm. ^^Urii^di-

sere sancito per legge. 
Abbiamo udito alcuno* domandare se 

non 'Si proìsele tosto a nuove elezi^U^ 
.Noi siamo, termamente convinti che 

sia alcPrà-SbbisUhzà loMa:̂  fdi Sau Quihtitfo: 
'>:-r™ Oggi dopo m̂ ẑzodì jl telegrafo ^grandi perdite ed avrebbero perduto 
è stato rotto tra Albon e Puvis sem-113 reggimenti. 
ljî ,,,̂ heffiìif Prussj.an,t,ypgliono stabilire? Informazioni del niinislpro^ Giovedì 
una batteria pressoliuviSiStannÒbà̂ ^̂  Tpjil fu ,nuova,?nente bpnibardato. Gli 
dosi ad Alhis. 11 neniico comparve a • assediati rÌ.spbsero' al'TOiiò e smonta-

l'.ivpe eo-certo; un àb îicamBalo d 
Bismark, e sogcfiu .gè, che'il corpo di
plomatico lascierehbè''fón|i; [»arecchi 
ministri esteri pariirebbéVó;'staséra.' 
Tutti i gìprnali itatlando d:un.comu-

dutele, si.naiae a gridare: eóoo Vimpe-
•r t̂rio'e, grido ohe fortunatamente non fa 
udito, od al quiile non fu prostata at
tenzione, 
i. La carrozza si allontaafi'q''uÌudi senza 

ente, oondutìendo le signore 
in oas* Lesaepà, boulevard Mulesherbes, 
ove l'imperatrice fa raggiunta dal prin
cipe di IMsttornich, il quale'fsce quel' 

' 'Olle potò per f*oilìràr la partenza di lei. 
Nella a.ar^ Eugenia e la signora Labro. 
tfiu si recarono alla stazione del Nord, 
«.grazie al fitto velo oheÙ!imperatrice 
portava, potò sflMvare dì essere rioono-
fliiuiB, fi giùnse sana e salva alla fron-
till^dol Belgio.^ 

19 settembre 
K ffi].eBKodJ vero i:lì PsfdoTì. 
T6i>;po Medio di VtM^h 

n m, 53 % 45,6 

'^--y' .L • (=.---

.poscia ricorso alle elezioni,e si radunino 
'aaphe i collegi delle prpvìqcie romane,̂  
affinchè nominino per la prima volta 
i lord rappresentanti. 

Dal Parlaméhtó d'adèsso il mìriistdrò 
• • • • ^ ' ^ ' I ' -

dovrà invocire non solo i mezzi stra-
ordinari di finanza che sono indisî en-
sabili per le spese eccezionali che si 
debbono fare , e per quelle maggiori 

^'- . .^T-L-V^'J' ^b-LTV' 

I 

che SÌ prevedònò,'ìna altresì l'appro-
vazlPbe del bilanciò del 1871, e la ri
soluzione della questione del trasferi-; 
mento della sede del governo. 

1 precedenti giuridici e parlamentM'; 
ci vincolano, nò potrebbe sperare giu
stificazione o scusa chi cercasse di sco
starsene. Il procedimento che ò slato 
seguito iu circostanze identiche pd 
Uguali, non può essere 

FROSINOP, 1 8 , - La citìa rese 
omggip:a!;vlte:a l̂taiia ,̂p; rint̂ raziÒvì-

,, „ , .... ., , . . . „ - . . ^S'i'Q '* ministero per la risoluzione 
*̂ ^̂ 'lvK?P?̂  italiane^epnillummazione presa di ,far entrare le truppe italiane 
O;'musiche. La div'isìone Angioletti nel territòrio romàno e per. éiimpiere 
marciò da'Velletri verso Roma. ̂  l '̂iinità nazionale, che fu sempre il suo 

La stessa Gazzetta ha da Montero-H J. yotp. 

Pierrelay. ' ; rono i r battìo'pfnssìane. Ieri vi fu P'mte,Fussiano;ar^ giornali di Keims-

L'^/.o,, .Ji. . , .dice, c h e » v o ^ ' ^ - a si assicura ^ . X t ^ m ^ ^ ^ m ^ l 
fuoco di moschetteria si erudito a j * * '̂'"ŝ '̂ P '̂̂ nteranno un nuovo at- pire negli affarkiritOTìMî '̂Francia e 
Juvis. La ferrovia di Éiòrie è rotta. M '̂̂ -̂ 't "^ ̂  1 considerano laVristaurazione di Na:po-' 

Glais Bizoine e, un Îtrp m|inbmU FiP^Z!^, ^fì,-^ Gazzetta Uffi-'^^^^ assolutamenta.imposs;b|lQ. 
del Governo andranno a raggiungere, i,̂ *̂ ^̂  --̂ ^Pìspaccì, da Civilavecchia 
Cremipux a Tourŝ  • cano che iersera sijesleggip l'ingresso 

. VIENNA,,17. - Apm^a détìlekh': 
sraih. 11 discorso del't''imperatpre dice, 
che venne convocato irUeichsrath ì,[|,. 
grave momento .affinchè adempia la . -^,....-..., ppRiiriA IR 
m importante .ipĵ sipne,̂ , mentre unâ  ,^pda 17 : Oggi : â  mezzodì. il conte ) ^^„^ Va^^n^ne anìmatfssiiha; a Ti-
btta sangumosa sparge i suoi effetti jArn.m recavasi .̂al .quartier generala voli si è .cpstiluito un gov^rpl^^Jv-

.funestrsopra una vasta superficie del-; P̂ ^ fare personali uffici presso'ilrge-; visorio. '̂  ' " ' ' 
fr Europa. L'impero godê n benefici'"aerale Cadorna e conoscere quali fos-;̂  tlJg!|Q,18;TOngresso delle toppe 
della pace che devono assicurare so-̂ 'Sero gl'intendimenti di luì, dichiarando^ nel terriLario romanpiu feslef̂ îiìato cori 
;pra soUda;base lé.istituzipnì •costilu- che l'elp<^ento militare era padrQne;,,^ '̂̂ ^ ^"'""''^ î '̂j.̂ "̂ '.̂ %lf.'̂ '̂ '̂  ĉ " 
;zionì̂ lL LMmperaloiî ,.ricorda ^1'ìn#^Ha situazione in Roma e quindi ìiSW/P^^'!,^^^ J*̂  ''̂  Campido? io. 
iconvehièfitf̂ M*-'-̂ '̂''"^^^ r.^.»*. -:™..„ \ . MRENZE 18.— I Consigli n 
•dice che per ev 
^rdinò nuove elezioni, e che egli nel.! che quelli manifê statì dal governo del Sei territorio roina^feMÌtìdo il Re 
salutare ì membr 
Cymv̂ rc spera"̂  che 

La popoìazìono 

• ^ 

ilì^nefl''iiitìaa sessione, vì,tabilè'% resistenza. Cadorna rispon- .s^ ,̂ ^ f t ^ W"^^ . ,,. '. * j„ I- I. • • i V . ciali di moltissime citta italiane fecero 
alare simdi eventualità j deva?lî :̂non avere altri intendimenti p,auso al governo per .l'^ùpazione 
'""ioni, e che egli nel.̂  che quelli manifê statì dal governo del del territorio roinaWftìMindo il Re 

ri riuniti 4f|le dneî ^^» ^ dal canto suo aver usato mag- Vittorio Em-muele e facendo voti per 
essi motterkiiho in ' ĝo** longanimità pd ogni possibile ri- 'V sollecito compimento del programma 

dealiche pfj psecuzione le idee tendóiiti alla prò-! guardo, non dover infine dissimulare, 
abbandonato Iperità e potenza delf'ì mpero, mo- ^ fronte specialmérité dèlia non ve-

ruazionàle con Roma c;.p t.Je. 
3 I -iq.ffHV^^ 

-*^^* — t k *^^^m 

•^ F t " J É * » - ^ ^ p i H j ^ 4 4 r i - v — F-r • 

BMTOIÌA1?SO MOSCHIN g;?i'fjat3 respoì^:^ 
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SI rérida noto ella nei giorni 1, 8, 12; 
ottobre ^i. v. s-;tupre dalle ore 9 aut allo'-
2 poca, avrà UifiKÒ'in qd6st,o TnbuiialaM 
DOlCon'oasxN 20, diaanzl appojtta Oopa-' 
missÌMns 11 trUdlua' esuerlmònto d'asta j 
4ogU iaiiuobàh Stìgufinliì 

Lotto i. 
In C imuna ccuauario di Abano 

Duo aptìez^iCmciiti-dftiìf^i^ó', u . 
di perfioiie 6,97, cola rendita di austr.. 

"^ìi. 31,13̂ jOon cttsa colonica ai toàppàli 
Si. 8Q&y97li avvaitilu marca ii/ellaria â  
favore F^ îuli-Z^mbeUi. Matilde maritata 
Folco* il 88 con do di pertiche li,30 colla 
rendita ai Aostr. L. 37,69 senza ("abbrica 
al mappali N. 477, 484 avente queat'ul-
tlmo ja marca livellarla a fkvora Vanni 
Barnardo. 

.Stimati itah h. 1807,60. 
Lotto II. 

In Comune oensuario di Torreglia; 
Due appezzamenti di terreno? Uiprlmo 

di pertiche 3,98 ooUa rendita di, austr.' 
È. S3jl5^^cóft òasa- éolònMà ai ^Mapfiali 

, NT 1 itì3. 1 i 9 i, 1195 colla marca live iaria 
a favòrrèatta Vincenzo, Il secondo di 
perticìio'0,96 colla readita di aU 2,69 ai 
mappali N. l 00, 11,17. ^ , : 

StimatiJtai, L. 513,60. 

• ^ ^ 

^ i 

^ A ^ I '̂ M 
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DeliberazionLMunicipalì e Provinciali ' 4 e 5 agosto e 10 settèmbre 1869. Approvato con R. 'sdP'' ^ -

. . . . Il ' • .-• r < A • - •- - ^^ " f - • 
! i • j - •• I ^ ' J I ^ -1 X I , . 

Obbligazioni emesse a L. 60 carta rimborsabili in L. 1 0 0 oro 
aprilejaSTO; 

2 2 5 Estrazioni 
^ ì 

r ^ , s " _ 

-sr/^^^i •-=e 
I ^ 

3 j .r - . 4 1 . J 

f l ^ ' 

< .ite î  

.Appezzamento di terreno con casa co-
lonica„,aL.pertiohe 1,46 colla rendita di 
aust,r. Xni ;85 ai tnappalì N. 1318, 1319, 
1321. : , ' 

Stinaato ital. L. 406,80. 
Lotto IV. 

Due piccoli a'pt^zzamenti di terreno; 
U primo di nftptlohtig,ai^OoilaMR«ndita 
di austr.: L. 2,82 al mapp. N. 1577,1579, 
11 s^corido diVpertlchr» 1,17. colla rendita 
di àu^tr. U 3,09 al mappale N. 1594. • 

Stimati .ital. I*. 3i4;EÒ 
. -/mM- •• 'Lotto V.-: v.r^'i '• --'i 

Due appezz%ra<:nti dLterreno, l'uno dì 
pertiche 24,P2 colla ¥rhdiia "ài auatr. 
L. 84,18 con. qasà,, colonica ai mappali 
N. del 891, ,894 del 895 e 904 colla maroa 
liVéltariàValfiVore ^el convento dei Mo
naci Benedettini di Fraglia; Valtro di 
pertiche 17,10 colla rendita di austr. 
L.. 5i,03 ài lii'appaii N. del 891 e del 895. 

atimatì ìtal̂ fii;,, 3600,40. 
edalle condizioni sottoindloàtér'o; ciò, 
Wistab'za dei ,.ob. Xntonio, Filippo ed 
Àdriaua^§rJ^anifcl>ht^o:>tìtonìo'PloW 
padre ed id i lui Agli Alfonso efVittorlo 
quali ere<ìi.della fu loro madre Elisa-
bàtttà Zanetti'minorenni, rappresentati 
tokfe^^.o Floriaa loro padre .ed iniicon'-
(iOrSo dei direttarìi Folco co:'Francesco, 

„ Folco co; I^odovico, Zattà^Vinca»! Vaiibi 
cay, Bernairdò, R. Int-^ndéiize delle Fi
nanze in Padova pel R. Demanio quale 

t;sucdes40 nella rapiiràsehtànze degli ex 

'ria/Hi Fraglia; et'»,; Agosliao di Padova, 
nonchò del creditore.ìgoritto Zìn-Giu-,. 
seppe. 

• I. Gii iraraobilisoìpra closerltti saranno 
.venduti in lq|^L.fepaTat,i,.per, il» prezzo 
iioiQ minore della rispettiva stiàa nel 

•primo è secondo iaoanto/al terzo esbe-
rilento verranno deliberati a qualunque 
prezzo, semprechò, questo basti a soddi* 
afarosiU^creilixprst swllo stesso prenotato 
fino al vaiora o orezzo di stlma.^,....;, ,: 

'^%;;mi esecranti ad iKcredttoFtfJscTiittò^ 
facamìoai aspiranti, iJl'asLa non prestano 
garanzia e; sòiió eaenti dairobbiigo 'di 
fare il depo;sito., 
'"Ìli;;,.l,t^e*itt3rptarlo:óMeIiberafcfiri), mo
no gii' e^eciitanti od il c'reditiire in,3qrir,o 
dovrannoial.ctiiudersi delia gara ósÌ3dr-
8arei;iUaLero importò dei singoli lotti da-i 
liìjerati, nel quale sarà in;p^tatò:;ilfatto 
'deposito.' 
", IV, GUim.^ort ricavati,;1aU'cista sa-
ranno depositati dal giudice alla Banca 
M B ^ *Ì^i?o|^f^J^^"|» ^M^lma^ranno 
fino a che la, ul̂ (̂̂ slacî torla sarà passata 
in giudiuato. ..^-,. 
' V.' Il:délib9raVàrid 'odelìbara^ariì, ec
cettuati gii. esttputaati fd Ul' creditore 
inscritto^ dòvlónuo liagàf'e entrò otto 
giorni dalla ielibtìra nelle mani deiravv, 
Lorenzo Zamperdtti le spese accorse dal 
pignoramento in dusiyb dno alla delibera 
stessa dìatrc-é^ìbiziòni^ della specifica,'le 

: quali spese saranno ripartite in propor-
ziònF^ei^ prezzi dr delibi? pa, qualora più 
siano i delibaratarii. .'.',': 

^̂  i-Vl/DovranpòglUcqijirentVpr.ov.vedere 
appagamento delle rispettiva tassa di 
trasferimento.,.iprQyooare 1' aggiudicai; 
aiona ed eseguire le vdlture. 
- Vii; U ^osacsso di,,^^ttO,e (^ iMtoM 
Jotto 0 lotti decorrerà a'favore del de
liberatario dal giorno della fatta -deli
beri s.per cui dallo stesso godrà dei Atti 
©.rendite e, sottostarà: aipaganaanto di 
tuìté le relative impoetee.ioonsorzi!. 
: VUI..GIÌ :immobUi s'iatenJe?^nnp^,y;eA-
duti néUo'stato e:d^essora4atcuTsiat-^ 
trovoràaRo ^̂  momento della delibara e 
cóUè'^nóreritl servitù attive e pàsVite. 
senza veruna responsabilità ed obbligo 
di niaùutenzio'dè da parte degli esécn-' 
tanti 1 ^ •• ' • - _ \ 

iX.XU; dsl boratario deHottòpumS'ào- \ 
vrà assumerà a proprio càrico glie vea-
tiiàìicHnorit^UvelUrU dovuti a Vanni cayV' 

• Bernardo, ed ai rappresentanti della nob. 
ootttesB* Matlde .Priuli-ZambeHitFolcó, 
e dovrà fare le pratiche occorrenti per 
volturare ini pi'opria ditta il mappaJe 
N. 477 di pertiche 3,57 oblia rèndila di 
flwatr. L. 8,86, ora erroneamente iQ4i,tta 
Maz/.ucato Teresa quòndam Francesco 
Vedova MlQ,:i, ..,,.-, 

. 1 X. Panm :hti U deliberatario dèi lotto Ir 
dovrà aasumere a proprio carico l'evon-?.̂  
tuale ciinom Jivellàrio dovuto a Zatta 

Xi. Del pari il daliboratario del lotto V 
assumerà l'eventuaìe, canone livellari?^ 
dovuto al R Demanio suòcìasso all'orai 

-• y 

t V - • ^ ^ ) ^ ^ - ^ - " 

Jr JJÌ* ^ 

f ' 

iOÌ-4(ÌiOOO-200,000 - 50,000-30.00(^25^0 - 20,0M 
A > ^ I ' r • H**> I L -

id:'\lM minori (ìòme risalta dai Prospetto in piedi. 

La Secoii.da Estrazione col P remio di 
? j > 

t * 

•:\m. ,ooo Ji -

avra^iuogo i rg©' ì fe l t e i l lbre corrente r n 

m M^S. Estimazione.il 2 0 Ottòbr^flS-^^ii'^^O Novembre; la 5. il 20,Decembj:e, 
1 -f _ 

Jt^:. 

jLn|" Fi-.v-^-Jx^Vzl-^ii: 

- J l mm mese. 
. - • ' t 

: .:I prelfii e>rimborsi son tiitti pà^.^tÌ;in,ORiC) a Ì | a r l e l ( a , Fli[apMlr<,V^̂ ^ e Parigi. , 
,,:• Nei prossimi (Quattro anni«ift E s t r a z i o n i Og^ni anno, le qpli-hanno, lu^^ pubyica^ente presso il Palazzo, Municipale dì 

Ij'esatto pagamento delle^Obbligazioni estratte,,e dei :̂ remi, è forjnalmente garantito dagli introiti diretti ed indiretti del Comune, 
dai beni;':di'̂ siia proprietà e dà' tanti-valori depositati presso il Banco .di, Napoli od altro Stabilimento di credito, e vincolati fino 
alla éstiiizìòne del Prestito, da'Ridurre un'annua rendita in oro di fiire SŜ ab.OÌOfiD. 
, li Comune di Barletta,si obbliga di.„pagare le annualità del Prestito ai portatori,delle ObWigazioui nette ed indeniinute^^p^ 
siasi futuro prelevainento o ritenuta. ' . . 

^ ^ 
L L 

i ^ 

7 ( 

• ^ : •^•^Tx.-: 

Lire aG contro'òonsegna dal titolo provvisorio liberato di-̂ l̂.*2. e 3. veraamanto firmato dal SIND 
Lire «O dal IO al 15,ottobre 1870: 
Lire.^:dal;^ÌÒ-al 15 Dicembre 1870. 
Lire t ò dal 10 al 15 Febbraio 1871. 

e TESORIERE del Municipio di Barletta. ^- . J - • • • ^ - " A ^ t l f l 

•:J:^y£-*'.1.— '^.~7-. ±Mìi. 
Lire <it in valuta legale corrente dello Stato. 

1 t i to l i prnTvIsopI s i vendono pprsso II uiiilJJr^urlt &W m PRESTITO \Banea £ , I f ìyJ i i i o Ui / e ppcjŝ o I 
vai;l,.4%-Beutl,en..Incallenti. ,,=«iV. 
" "InViàn'dò Xiré'»<8"al Sindacato dol Prestito, oppure agli Inearìcaii, sì riceve il suddetto titolo franco in lettera raccomandata. 

1 Prograipmi dettagliati ai sp^c^iscsno g^^^atls a^chipn^^^ nejfa rjpbiesta con lettera, frano, al aia lacato snddaito. 

. • . ^ ^ ^ • . :=: - :r-:r^ 

-•Tih-; m^ 
aoppresso convento di Monaci Banedet-
tin :Ca^8lQ«:nsì:dì;S; Maria ,di Pràglir% Y 
dovrà fare le pratiche occórrenti per; 
vtltnrare.alla propria ditta.pòrziooe dei' 
mappah N. 891, 89ti 'fltestaci erroaea-
,me.nte,/a ditta 0'nvepto.dei Monaci Be* 
nedettmi dj Fraglia. 
,„.,3 Ît. U deliberatario assumerà il paga
mento dei canoni livellarli dal giorno 
del'a delibera. : 
'31>: pubblichi .p,er tre voltenel Giornale 

di.Padova, all'Albo, ed altri luoghi - di 
metodo. 

Dal R. tpibunal^„||q;tr,, • 
Padova, 26 agfoito 1870.: , 

/ 1L,I>RES1DÈNTE' '.i 
Z a n e l l a 

1--503 :̂ i : : : • • " ' - : Carnio d:̂  • 
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DENTIFRICI LAMI 
?oeÌ1^ v̂ fiCM l̂i W«Ht^hY>frÉm^iwt^->frYT^^^^TMTrYv\rflrhr?^iST-i^^ 

•JH" I ' Ì^ Ì - -H L_-H^ 

AVGH!NA-G1U^ PIUBTRO E AL GUAJACO 
ELISIRE DEÌS 'TIFRIGIÒ, periuibraiìcflre e coii-

ERrvarc i denli» putrirne vi ^dolorlcas^ionati 
dalla carie e quelli protibiti dal conlatlo del 
caUln ed el TrefUIo. La hnccfilta,, . - . 1 (fO 

POLVERE ^DpH.TIFRlC14. ROSA alla base df' 
nJ3pne5)3,peri»iH;nìcnreideiitl,e prevenire 16 

: scal̂ ^amiìnio provooalodal uij'taro.di cui essa 
itnptìdiàcoMa riproduzione. La boccella 1 60 

OPPIATO BfeNTIFRfciÒ,perfortmr!flreIcfff«;i 

l I 

r 

'̂ "ir-' i. _ 

:yn^. 

m 

'Jì: d' Ogni 
con <lept»|iilo veesiiii lati! 

in ,PA|»,0,VA, Jia J^aggiore^ vicino iiifc^ Tramm «?'« Noce. ,,., 

Una TavopMIiJctìiane pei comp̂ffî ^̂ ^̂  
. A prelzt^'Mft^ò vantaggìctsi sì^dlspone ;d|itìna gran partita dì «biti^/^ttì da 
lutto le stagioni col ribassq del 25 0[o del suo valore^ e ciò in causa delle 
attuali oireòstahzé oòminerciali/ 

Tale Bozar resterà ajerto per poco tempo. ;: 
r-SrchèMl, pubbUoo possa actJQptaraì.dellti realtà del fatto, cioè della buonlf'̂  

qualità delle stoffa, della finezza ed elegaiiza dei lavori a prczail m a l p r a 
ticati^) lo s'invita SP,Uaato a vialtare il-Negozio'sud^||tp dove l! ingresso è 
lìb ro ad ognuno. : ' ' ',' .< . 

or intelligenti approtìltteranno deiroccasione per f^r acquisti.: 
i'̂ ^ ' ' PREZZI DI ALCUm ARTICOLÎ  

^ Paletot pesanti lavorati ftd;v»ltÌmafiikVÌÌà:ida>iK lire 3 4 , 4 0 . # 3 , SO, tìO. 
Sopr-abìti mezza stagione da it. lire 8 0 , Sft, 2 8 , 3 0 , 3 5 . 
Saccbetti stoffa inglese if.Jirfi *8^ »0 , ««^ 3,^^ 3S. 
Grande assortimento Mantèlli stoffe inglesi a scelta it* lire Stì, 3 0 , 3 5 , 40 . i 
Calaoni fatti tutta lana ,da jt̂  Ji^e l » ^ ^4^ 10 , 1§ , SO, a s , 30 . 
Gilet assortiti da ii;:lirr6Y*i,' 8 . 
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PILLOLE DI 
Questo rìmeclio è ncpnpsciuto unìver-sal-

menté cónie il'pitY efficace del mondo. 
Le malattie, per'rordinarìo,'n6n..Jianno 
che una solasscausa igenerale •̂; cioè : 
l'impiu'ezza del sangue, che A la fon-
tana della vita.. Detta impurezza si 
rettifica prontàinehte per Tnsa delle 

P i U o l c d l ' • • " " ' • • •* 
loro pi*o 
e musco 
ogni altro nse^cinale per regolare la digestione. Operando.sul fegatbe^ull^ 
reni in'modo sommamente suave étl efficace, esse redolano le secrezioni, foi"~ 
tmcano u sistema lìervosoy e nnfor^iano ogni parte delia costituzione. Anche 

^̂  le persone della più ^acile.complessiohe possono far pròya^ senza timóre, 
; degli e^^tfi ìi]^ffa,reggì^hì}ì di queste Pttime ^^illolé, regolandone Jé ,do£ii, a 

seconda delle istruzioni contenute negli' stampati opuscoli che trovaiisi con 
Ogni scatola. 

UIGlNtO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha, mai presetitato riniedip alcuno che possa 

paragonarsi con quésto màraViglioso Unguentò che,' ideritifìcàridòsi col sangue, 
circola pònesso fluido vitale,,ne'scacciale impurezze, spurga.? risana,le.pp^''-' 

> 

2—499 
r ' r 

if-

Ticchio Doloroso, è Paralisi. 
Detti medicamenti veadonai in Beatolo e raflì (aceompagnuti da ragguagliate ìatruatpnì in lipg^* 

Italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e presso lo Btesflo Autore» 
il l*aoFKasoR!ii HoLLowAT, LoudriL, Strand, No. 2i-4, 

-\- 7 ^ • 
- ti è_^ ^ : ^ • f A ' - - . ^ .;.v-h. . -:^^''r,"y, 

f i I * ^'H-#*^»y r F T - B I 

lia Pillols ed Ungnonto di HoUoway si vendono in scntolL SI-^rrflsó'i-'W^^^^ 
leaimo aulorè 11 professore HOLLOWAY, Londra, Strsnd, »i n. e e Firĉ nzo l̂ '-Pĵ J, 
—.Napoli, Pivetta e'; oomp. ^ Milano, Bertarelli Q, di Tommaso. — Torino, \ia^ 
•tonsiifll — Genova, (5, Brnzza - - Alessandria, Tommaso Basiììo — t!tìIo(-;T;a. ^-".^j" 
•laria Savona Alhegan — Trieste, J. Serravallo, 109' 17 
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^-'adavsi, 1S7U, Pffsm. tip. Sneohe;^^, 
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